
 

NOTA DELL’UFFICIO LEGALE 
 

Il primo giugno scorso è stata depositata la sentenza del Consiglio di Stato n. 3283/2012, allegata 
alla presente, nel giudizio avente ad oggetto l’impugnazione dell’aggiudicazione della gara, bandita 
dall’Autorità Portuale di Taranto, di affidamento di indagini geognostiche, prove di laboratorio 
geotecnico e analisi di caratterizzazione ambientale finalizzate alla compilazione di progetti di 
opere pubbliche nel porto di Taranto. 
Come noto, la sentenza resa dal TAR Lazio - Roma in merito alla circolare n. 7619/STC/2010 ha 
espressamente disposto l’annullamento della stessa “nella parte in cui si riferisce a tutte le attività 
connesse con le indagini geognostiche, il prelievo dei campioni e le prove in sito”.  
Il Consiglio di Stato non ha fatto alcun riferimento all’intervenuto annullamento della circolare da 
parte del TAR. 
Partendo da una diversa interpretazione del contenuto dell’art. 59 del D.P.R. 380/2001, secondo 
cui quest’ultimo non menziona e non si applica alle indagini geognostiche in senso stretto, il 
Collegio conclude per la necessità del possesso dell’autorizzazione per l’esecuzione delle prove in 
situ, espressamente indicate nella detta circolare, ove esse rientrino nelle prove geotecniche. 
Le sentenze, pertanto, concordano nel richiedere l’autorizzazione per tutte le prove in laboratorio 
e per le prove in sito soltanto se finalizzate alla modellazione geotecnica. 
Tuttavia, mentre la sentenza del TAR si limita a collocare le prove in situ finalizzate alla 
progettazione geotecnica tra quelle eseguite con specifici macchinari, la pronuncia del Consiglio di 
Stato precisa che dette prove sono quelle espressamente indicate nella vigente normativa 
secondaria. 
Da un punto di vista pratico, entrambe le pronunce comportano che l’obbligo di possedere 
l’autorizzazione è collegato alla finalità per cui le specifiche attività vengono eseguite: se trattasi di 
prove in sito finalizzate alla modellazione geotecnica, è necessaria l’autorizzazione; se si tratta di 
indagini geognostiche in senso stretto, l’autorizzazione non è necessaria. 
Pertanto, si può desumere che restano di competenza dei geologi le attività di indagine 
geognostica che possono essere operate senza l’uso di particolari mezzi tecnici e che confluiscono 
nella relazione geologica. 
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